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Inquadramento normativo sui 

cancerogeni in ambiente di lavoro 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
Teresio Marchì 

Seminario 

La prevenzione del rischio cancerogeno nei processi produttivi 

Belluno Ospedale “San Martino” 

11 ottobre 2019 

Sottolineatura su: 

• CANCEROGENI 

• Piano Naz. Amianto 

• Rischio chimico 

MALATTIE CORRELATE 

• prevenzione mal. 

cardiovascolari, tumori, 

mal. croniche 

• ex esposti cancerogeni 

• emersione malattie 

professionali 

• valorizzazione capacità lav. 

in esiti m.p. o infortunio 

(idoneità difficili) 
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a) agente cancerogeno:  

• sostanza o miscela che corrisponde ai criteri di 

classificazione CLP di cancerogeno 1A o 1B 

• ALLEGATO XLII  
(produzione auramina, raffinazione nichel, fabbricazione alcool 

isopropilico, polveri legno duro) 

b) agente mutageno: 

• sostanza o miscela che corrisponde ai criteri di 

classificazione CLP di mutageno 1A o 1B 

D.Lgs. 81/2008 
CANCEROGENI E MUTAGENI DEFINIZIONI - art. 234 

 agente cancerogeno 1A 

 agente cancerogeno 1B 

Noti effetti cancerogeni per l’uomo 
prevalentemente sulla base di studi sull’uomo 

Classificazione CLP 

Presunti effetti cancerogeni per l’uomo 
prevalentemente in base a studi su animali 
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In U.E. 

Mortalità a causa di cancerogeni: 

50.000 - 100.000 / anno 

Lavoratori esposti oltre livelli 

accettabili: > 30.000.000 

2016 

Esposti a cancerogeni in Europa 

(CAREX project 1990-93) 

- ETS = 20% 

(3.430) 

- Sole = 16% 

(2.870)  
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 agente cancerogeno ALLEGATO XLII 

 agente cancerogeno 1A 
(corrisponde ai criteri di classificazione) 

 agente cancerogeno 1B 
(corrisponde ai criteri di classificazione) 

D.Lgs. 81/2008 
DEFINIZIONE CANCEROGENI - art. 234 

5 processi produttivi 
(IPA, nichel, legno duro, auramina, alcool isopropilico) 

1713 sostanze 
(826 class. arm.) 

1063 sostanze 
(189 class. arm.) 

D.Lgs. 81/2008 
TITOLO IX CAPO II – AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI 

SCHEMA CONCETTUALE  

Identificare 
il fattore di 

rischio 

art. 235  

art. 236  

art.li 237 e 238  

art. 239  

Misure di 
prevenzione 
e protezione 

Formazione e 
informazione 

Evidenza di 

rischio  

per la salute 

Accertamenti 
sanitari 

Registro 
esposizione e 
cartelle san. 

art. 242  art. 243  

Valutare il 
rischio 

Sostituire 

Produzione in 
cicli chiusi 

Ridurre 
l’esposizione al 

più basso 
valore possibile 

REACH 

 Sostanze candidate 

all’autorizzazione 

 Autorizzazione 

 Restrizione 
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Piano Regionale Prevenzione 

Programma: 

Rischio chimico e cancerogeno negli 
ambienti di lavoro 

Campagna di informazione, promozione, 
assistenza e vigilanza sulla gestione in 
azienda delle misure di prevenzione del 
rischio cancerogeno e mutageno 

Obiettivo: 
Ridurre le dosi di esposizione per tutti i 
cancerogeni e mutageni 

Fasi del Programma 

1. Delibera dell’Organismo Provinciale di Coordinamento delle 
attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro di Venezia 

2. Costituzione di un gruppo di progetto 
Regione, SPISAL (ULSS 1, 2, 3, 4, 6, 8, 9), Università (NA, PD, VE), ICS Maugeri, Società 
Scientifiche (AIDII, SIML), Ordine Chimici, Associazioni di Categoria (CGIA, CNA, 
Confartigianato, Confindustria), Organismi Paritetici (COBIS, CPR), Associazioni Medici 
Competenti (ANMA, TV, PD) 

3. Redazione documento: «La prevenzione del rischio cancerogeno 
nei processi di lavoro: complessità e multi professionalità» 
(https://www.aulss3.veneto.it/index.cfm?method=mys.apridoc&iddoc=14532) 

4. Seminari informazione e assistenza aziende 

6. Seminario «La prevenzione del rischio cancerogeno nei processi di 
lavoro, complessità e multi professionalità» (18 dicembre 2018) 

7. Censimento anonimo nelle imprese su presenza di cancerogeni e 
mutageni 1A/1B (in corso) 

8. Convegno «Conclusione dei programmi del Piano Regionale di 
prevenzione (PRP) 2014-2019: best practice create per un 
ambiente di lavoro in continua evoluzione.» (5-6 dicembre 2019) 
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La prevenzione del rischio cancerogeno nei processi di 

lavoro: complessità e multi professionalità  

A. Individuazione degli agenti Cancerogeni e Mutageni 

I. Agenti Cancerogeni e Mutageni classificati nelle Categorie 1A, 

1B, e allegato XLII (Titolo IX, Capo II D.Lgs. 81/08) 

II. Agenti privi di Scheda di sicurezza classificati con gli stessi 

criteri 

B. Criteri e modalità di valutazione del “Rischio per la salute” per le 

diverse categorie di cancerogeni e mutageni 

I. Stima delle esposizioni 

II. Valori Limite 

III. Valutazione del rischio e approccio SCOEL 

IV.Competenze necessarie per la valutazione del rischio 

C. Gestione del rischio cancerogeno 

D. Sorveglianza sanitaria 

E. Bibliografia 

F. Banche dati 

 Agenti classificati C.L.P. 

 Agenti privi di Scheda di sicurezza classificabili con gli 

stessi criteri C.L.P. 

 Intermedi di lavorazione 

 Sostanze che si sprigionano in lavorazione  
(es: marmo artificiale e polveri contenenti silice o demolizioni edili, 

polveri di legno duro, ecc.) 

 Rifiuti 
(intesi come miscele con all’interno cancerogeni 1A/1B in 

percentuale tale da essere classificate come cancerogene ai sensi 

del Reg. C.L.P. 

 Prodotti di degradazione 
(lavorazioni ad alta temperatura di polimeri, saldatura, gas di 

scarico) 

 Sostanze presenti in siti contaminati oggetto di attività 

di bonifica 

A. Individuazione degli agenti cancerogeni 
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http://www.echa.europa.eu/it/ ECHA 

https://www.dguv.de/ifa/gestis/gestis-stoffdatenbank/index-2.jsp IFA-GESTIS 
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 ESPOSTO A SOSTANZE CANCEROGENE O 

MUTAGENE: 

 lavoratore in un processo produttivo nel quale 

non è stata possibile la sostituzione o 

progettare sistemi chiusi 

B. Valutazione del “Rischio per la salute” 

 QUANTIFICAZIONE AMBIENTALE 

DELL’ESPOSIZIONE E CONFRONTO COI VLEP: 

 EN 689/2018 

 DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 QUANTIFICAZIONE DELL’ASSORBIMENTO 

CUTANEO 

1. VLB - D.Lgs. 81/08 o altra normativa italiana 

2. BLV (Biological Limit Value) - Organismi tecnico-scientifici 

della Commissione UE 

3. BAT / EKA (Biologischer Arbeitsstoff-Toleranzwert) - 

Germania, Svizzera 

4. BGW (Biologischer Grenzwert) - Germania 

5. IBE (Indicateurs Biologiques d'Exposition) - Francia 

6. BEI (Biological Exposure Index) - USA (ACGIH) 

CONFRONTO COI VALORI LIMITE BIOLOGICI (VLB) 
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1. D.Lgs. 81/08 o altra normativa italiana 

2. Direttiva della Commissione UE 2017/164 del 31/01/2017 

(non ancora recepiti in Italia) 

3. Organismi tecnico-scientifici della Commissione UE 

4. Enti scientifici di stati membri dell’UE (DFG, INRS, FIOH) 

5. HSE 

6. ACGIH 

7. NIOSH 

8. OSHA 

CONFRONTO COI VALORI LIMITE PER 

ESPOSIZIONE INALATORIA (VLEP) 

NORMATIVA EUROPEA 

VALORI LIMITE (VLEP) DEFINITI PER CANCEROGENI: 

 AMIANTO (D.Lgs. 81/08 art. 254) 

 BENZENE, CVM, POLVERI DI LEGNO (D.Lgs. 81/08 all. XVIII) 

 POLVERI DI LEGNO DURO  e altre 22 SOSTANZE (Dir. UE 

2017/2398 e Dir. UE 2019/130) 

 conferma BENZENE 

 abbassa CVM 

 introduce fumi diesel 
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ESEMPI DI CURVE DOSE-RISPOSTA 

VALORI LIMITE RACCOMANDATO DA SCOEL (RAC) 
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 Test preliminare:  

• 3 misure: tutte  <0,10 V.L. 

• 4 misure: tutte  <0,15 V.L.  

• 5 misure: tutte  <0,20 V.L. 

 Test statistico:  

• <5% esp. >OELV (conf. >70%) 

CONFRONTO COI VLEP 

CRITERI EN 689/2018 

genotossici solo a livello 

cromosomico 

(es.: spindle, topoisomerasi) 

D: soglia identificata 

genotossici non genotossici 

C: soglia possibile 

genotossina debole 

(importanti meccanismi secondari) 

DNA reattivi 

(causano mutazioni) 

cancerogeni chimici 

border line 

A: nessuna soglia 

(modello lineare senza soglia) 

B: situazione non chiara 

(modello lineare senza soglia) 

certamente DNA reattivi e 

inizianti 

valutazione numerica del rischio 

(BOELV strategie di gestione del rischio) 

definizione Valore Limite Occupazionale 

(IOELV basato sull’evidenza) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO E APPROCCIO SCOEL 
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genotossici solo a livello 

cromosomico 

(es.: spindle, topoisomerasi) 

D: soglia identificata 

genotossici non genotossici 

C: soglia possibile 

genotossina debole 

(importanti meccanismi secondari) 

DNA reattivi 

(causano mutazioni) 

cancerogeni chimici 

border line 

A: nessuna soglia 

(modello lineare senza soglia) 

B: situazione non chiara 

(modello lineare senza soglia) 

certamente DNA reattivi e 

inizianti 

valutazione numerica del rischio 

(BIOELV strategie di gestione del rischio) 

definizione Valore Limite Occupazionale 

(IOELV basato sull’evidenza) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO E APPROCCIO SCOEL 

Cloruro di Vinile Monomero (1A) 

genotossici solo a livello 

cromosomico 

(es.: spindle, topoisomerasi) 

D: soglia identificata 

genotossici non genotossici 

C: soglia possibile 

genotossina debole 

(importanti meccanismi secondari) 

DNA reattivi 

(causano mutazioni) 

cancerogeni chimici 

border line 

A: nessuna soglia 

(modello lineare senza soglia) 

B: situazione non chiara 

(modello lineare senza soglia) 

certamente DNA reattivi e 

inizianti 

valutazione numerica del rischio 

(BIOELV strategie di gestione del rischio) 

definizione Valore Limite Occupazionale 

(IOELV basato sull’evidenza) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO E APPROCCIO SCOEL 

Formaldeide (1B) / Diclorometano (2) 
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genotossici solo a livello 

cromosomico 

(es.: spindle, topoisomerasi) 

D: soglia identificata 

genotossici non genotossici 

C: soglia possibile 

genotossina debole 

(importanti meccanismi secondari) 

DNA reattivi 

(causano mutazioni) 

cancerogeni chimici 

border line 

A: nessuna soglia 

(modello lineare senza soglia) 

B: situazione non chiara 

(modello lineare senza soglia) 

certamente DNA reattivi e 

inizianti 

valutazione numerica del rischio 

(BIOELV strategie di gestione del rischio) 

definizione Valore Limite Occupazionale 

(IOELV basato sull’evidenza) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO E APPROCCIO SCOEL 

Percloroetilene (2) 

RISCHIO PER LA SALUTE? 

VR popolazione 

generale 

RISCHIO ACCETT. (cat. «A» e «B») 

VLEP (cat. «C» e «D») 

Confronto col VR (x 10) 
 Dose: 8 h x 5 gg / 24 h x vita 

 Diversità: adulti idonei / 

bambini, donne in gravidanza, 

anziani, malati, ecc. 

RISCHIO ACCETT. (cat. «A» e «B») 

VLEP (cat. «C» e «D») 

 Criteri EN 689/2018 

DNEL 
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D.Lgs. 81/2008 
TITOLO IX CAPO II – AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI 

SCHEMA CONCETTUALE  

Identificare 
il fattore di 

rischio 

art. 235  

art. 236  

art.li 237 e 
238  

art. 239  

Misure di 
prevenzione 
e protezione 

Formazione e 
informazione 

Evidenza di 

rischio  

per la salute 

Criteri SCOEL 
Valutare 

l’esposizione 

Valutare il 
rischio 

Sostituire 

Produzione in 
cicli chiusi 

Ridurre 
l’esposizione al 

più basso 
valore possibile 

Accertamenti 
sanitari 

Registro 
esposizione e 
cartelle san. 

art. 242  art. 243  


